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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 23 MAGGIO 2012) 

 
L’anno duemiladodici, il giorno di mercoledì ventitre del mese di maggio, alle 

ore 14,40, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 BELVISO SVEVA.………………………...... Vice Sindaco 
3 AURIGEMMA ANTONIO…………………. Assessore 
4 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
5 CAVALLARI ENRICO.…...……………....... “ 
6 CORSINI MARCO………...………………... “ 
7 DE PALO GIANLUIGI…………………..… “ 

8 FUNARI LUCIA…………………………….. Assessore 
9 GASPERINI DINO…………………………. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 LAMANDA CARMINE…………………..… “ 
12 SENSI ROSELLA…………………………… “ 
13 VISCONTI MARCO……………………...… “ 

 
Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Aurigemma, Cavallari, Corsini, De Palo, 

Funari, Gasperini, Ghera, Lamanda e Sensi. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto l’Assessore Bordoni entra nell’Aula. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 154 

 
Bando ricognitivo per l'individuazione di aree ed edifici degradati o 

dismessi (relitti urbani) disponibili per interventi di recupero 
finalizzati all'incremento delle dotazioni di servizi e della qualità 
urbana in periferia. Approvazione degli esiti della prima fase 
istruttoria condotta sulle proposte pervenute.  

 
Premesso che con deliberazione n. 23 del 1° marzo 2010 il Consiglio Comunale ha 

approvato gli indirizzi per il Piano Casa; 
Che l’Amministrazione Comunale ha inteso promuovere interventi di rinnovo 

urbano incentrati sul reperimento di risorse e spazi in cui localizzare importanti interventi 
di recupero morfologico e funzionale di “relitti urbani” ed aree degradate; 

Che la Giunta Comunale ha approvato con deliberazione n. 212 del 7 luglio 2010 un 
invito pubblico per l’individuazione di aree ed edifici degradati o dismessi da recuperare 
ai fini dell’incremento della qualità urbana e della dotazione di patrimonio immobiliare; 

Che con determinazione dirigenziale n. 739 del 28 settembre 2010 è stato indetto il 
relativo bando e la pubblicazione dello stesso all’Albo Pretorio dal 6 ottobre 2010 al 
2 febbraio 2011; 
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Che con determinazione dirigenziale n. 18 del 18 gennaio 2011 sono stati sospesi i 
termini di scadenza per la presentazione delle proposte di adesione al Bando ricognitivo 
in attesa delle modifiche alla Legge Regionale n. 21/2009; 

Che, nelle more delle suddette modifiche, la Giunta Capitolina ha approvato con 
deliberazione n. 179 del 18 maggio 2011 modifiche ed integrazioni migliorative al fine di 
rendere lo stesso bando più omogeneo con il complesso di analoghi bandi pubblicati in 
materia di edilizia e urbanistica e la riapertura dei termini di scadenza per la presentazione 
delle proposte di intervento; 

Che con Leggi Regionali nn. 10/2011 e 12/2011 sono state apportate le attese 
modifiche alla Legge Regionale n. 21/2009; 

Che con deliberazione n. 328 del 28 settembre 2010 della Giunta Capitolina si è 
proceduto, a seguito di verifica della compatibilità del Bando con le nuove disposizioni 
regionali, all’introduzione di modifiche ed integrazioni allo stesso ed alla conseguente 
proroga al 31 ottobre 2011 dei termini per la consegna delle proposte; 

Che, alla data di scadenza dei termini di tale invito, sono pervenute 
all’Amministrazione Capitolina n. 24 proposte, di cui ad elenco allegato (all. sub A 
“Proposte pervenute”); 

Che a partire da tale data sono iniziati i lavori di istruttoria e di valutazione sulle 
proposte pervenute da parte della Commissione tecnico-consultiva interdipartimentale, 
nominata con determinazione dirigenziale n. 851 del 4 novembre 2011, con il supporto 
degli Uffici tecnici del Dipartimento Politiche di Riqualificazione delle Periferie; 

Che, ad esito di una verifica circa la fattibilità urbanistica ed economica delle 
proposte pervenute e della rispondenza delle stesse ai requisiti espressi nel bando in 
oggetto ed alle finalità dell’Amministrazione Capitolina, l’attività istruttoria della 
Commissione si è conclusa con i risultati dettagliati negli elenchi allegati e di seguito 
sintetizzati: 

– n. 4 proposte sono state ritenute non ammissibili in quanto prive dei requisiti richiesti 
dal bando e pertanto escluse dal prosieguo dell’attività istruttoria (vedi all. sub. B 
“Proposte escluse perché prive dei requisiti richiesti dal bando”); 

– n. 5 proposte, pur giudicate ammissibili, risultano di scarsa fattibilità per criticità 
giuridiche, urbanistiche o ambientali legate alle aree coinvolte e/o per problemi 
sostanziali connessi ai progetti proposti; per tali proposte si prospetta l’esclusione dal 
bando (vedi all. sub. C “Proposte ammissibili ma di scarsa fattibilità a causa di 
problemi ambientali o dimensionali dell’intervento”); 

– n. 3 proposte si sono sottratte dal bando a seguito di esplicita rinuncia da parte dei 
proponenti (vedi all. sub. D “Proposte ritirate”); 

– n. 6 proposte, ritenute ammissibili e congruenti con gli obiettivi del Bando, sono 
risultate meritevoli di particolare interesse per caratteristiche intrinseche agli ambiti 
interessati e per tipo di progetto presentato e, in quanto tali, da avviare agli 
approfondimenti urbanistici e progettuali utili all’adozione delle necessarie procedure 
urbanistiche (vedi all. sub. E1 “Proposte ammissibili avviabili all’attuazione 
urbanistica e ad approfondimento progettuale”); 

– n. 6 proposte, ritenute anch’esse ammissibili, pur valutate meritevoli di interesse, 
necessitano di un ulteriore approfondimento istruttorio circa la reale fattibilità 
urbanistica e/o progettuale e gli effettivi esiti di riqualificazione e di recupero 
perseguiti (vedi all. sub. E2 “Proposte ammissibili per le quali è necessario un 
approfondimento istruttorio”); 

Che le informazioni dimensionali ed economiche circa i progetti proposti, riportate 
nei suddetti allegati, sono passibili di modifica e revisione, in conseguenza di successive 
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verifiche relative alla sostenibilità urbanistica ed alla fattibilità economica delle proposte 
presentate; 

Considerate infine la particolare congruenza di questo tipo di programmi con la 
politica di riqualificazione della Periferia, per far fronte in particolare alle carenze 
finanziarie per la realizzazione di interventi pubblici diretti di recupero e riqualificazione; 

Le diverse richieste di adesione al bando in oggetto sopraggiunte dopo la chiusura 
dei termini per la consegna delle proposte; 

Vista la Legge Regionale n. 21/2009 e ss.mm. e ii.; 
Vista la deliberazione Amministrazione Capitolina n. 9/2012; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;  
Visto l’art. 34 dello Statuto del Comune di Roma approvato con deliberazione 

Consiglio Comunale n. 122 del 17 luglio 2000; 
 
Preso atto che in data 15 maggio 2012 il Direttore del Dipartimento Politiche per la 

Riqualificazione delle Periferie ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta della 
deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore                  F.to: F. Coccia”; 
 
Che in data 15 maggio 2012 il Direttore del Dipartimento Politiche per la 

Riqualificazione delle Periferie ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi dell’art.29 c. 1 lett. h) e i) del Regolamento degli Uffici e Servizi si 
attesta la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte di natura 
economico-finanziaria o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                   F.to: F. Coccia”; 
 
Che detti pareri, vengono allegati agli atti della presente seduta; 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

 
Per i motivi di cui in narrativa: 
Visto l’art. 34 dello Statuto del Comune di Roma, approvato dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 122 del 17 luglio 2000, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

DELIBERA 

1. di prendere atto degli esiti dell’istruttoria e della valutazione delle proposte pervenute 
a seguito del bando in oggetto, approvando la selezione delle stesse operata dalla 
Commissione tecnico-valutativa, come da elenchi di cui in premessa, che si accludono 
alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale della stessa, come 
allegati sub A, B, C, D, E1 e E2; 

2. di incaricare l’Ufficio proponente d’intesa con il Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica di procedere ad istruire le proposte ritenute idonee dalla 
Commissione, ai fini della predisposizione degli atti necessari all’approvazione degli 
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strumenti urbanistici. Tale fase dovrà prevedere il definitivo dimensionamento in 
termini di sostenibilità urbanistico-ambientale ed economico-finanziaria dei progetti 
presentati, l’approfondimento della definizione economica e progettuale delle opere 
pubbliche e dei servizi aggiuntivi proposti, sentiti i Municipi di competenza, si dovrà 
procedere prioritariamente con le proposte di cui all’allegato sub E1 e, quindi, una 
volta conclusi gli approfondimenti istruttori ancora necessari, con le proposte di cui 
all’allegato sub E2. Resta fermo che l’avvio di tale fase attuativa non costituisce per il 
proponente titolo per la pretesa di una positiva conclusione delle procedure di 
trasformazione urbanistica ed edilizia ad essa conseguenti, essendo anche questa fase 
subordinata all’esito degli approfondimenti suddetti; 

3. di dare mandato all’Ufficio procedente di riproporre un bando con le stesse 
caratteristiche di quello in oggetto, dandone la più opportuna e vasta diffusione ed 
assegnando un congruo termine temporale per la consegna delle proposte. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
S. Belviso 

 
 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
23 maggio 2012. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
 
 

 
 

 
 


